
TTAAUURRUUSS

PERIODICO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI BOVINI ITALIANI
DA CARNE PER LA CONOSCENZA E DIFFUSIONE DELLE RAZZE

CHIANINA, MARCHIGIANA, ROMAGNOLA, MAREMMANA E PODOLICA

Anno XXVII - 1 /201 5



2

Anno XXVII - 1/2015 - Bimestrale

Sommario

ASTE / AUCTION
Centro Gentico: Aste di Primavera

ANABIC Testing Station Spring Sales 2015

MOSTRE / SHOWS
La Chianina ad Agriumbria

Agriumbria Chianina Show

PAC / CAP
PAC 201 4/201 20 I pagamenti Accoppiati

ESTERO / WORLD
Chianina purosangue, una storia di cui essere orgogliosi

e un potenziale per i l futuro

TACCUINO / NOTES
Incontro con gli al levatori di Marchigiana

della provincia di Isernia

Delegazione Lituana in visita al l 'ANABIC

Lithuanian delegation visits ANABIC

Romagnola al Movemi

Romagnola at the MOVEMI show

CENTRO GENETICO / TEST STATION
Torell i in test

Calves in Performance Test

TORI FA / AI BULLS
Tori giovani con seme disponibi le

Young Bulls with available semen

ESPERTI DI RAZZA / BREED EXPERTS
Elenco esperti ANABIC 201 5

Breed experts 2015

Periodico dell'Associazione Nazionale

Allevatori Bovini Italiani da Carne

Presidente

DDoommeenniiccoo RRoommaanniinnii

Direttore

Roberta Guarcini

TAURUS

Direttore Responsabile:

Roberta Guarcini

Comitato di Redazione:

Matteo Ridolfi, Andrea Quaglia,

Antonio Vagniluca, Chiara Matteucci,

Fiorella Sbarra

Referenze Fotografiche:

Archivio Anabic

Disegni:

Matteo Ridolfi

Foto di copertina:

ANABIC

Stampa:

ANABIC

Autorizzazione del Tribunale di

Perugia

n. 810 del 12 novembre 1987

ANABIC

06132 - San Martino in Colle - PG

Tel. 075 6070011

Fax 075 607598

e - mail: anabic@anabic.it

Internet: www.anabic.it

3
5

7
9

10

13

15

16

16

17

24

26

TTAAUURRUUSS

PERIODICO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI BOVINI
ITALIANI DA CARNE PER LA CONOSCENZA E DIFFUSIONE DELLE RAZZE
CHIANINA, MARCHIGIANA, ROMAGNOLA, MAREMMANA E PODOLICA

Anno XXVI - 5-6/201 4



3

Aste/Auction

Le aste di fine prova svolte presso le strutture

del Centro Genetico Anabic il 3 e il 5 Marzo

scorsi hanno siglato la ripresa di un’attività dopo

la mancata realizzazione delle aste di Natale

dello scorso

anno. Il

mancato

compimento

di un’attività

oramai

entrata nella

consuetudine

aveva lasciato

in tutti noi

addetti ai

lavori una

sensazione di

incompiuto

che andava in

qualche modo

sanata. Ad

auspicare la

ripresa delle

aste erano

anche gli

allevatori, che

hanno

palesato, contattandoci a più riprese, non solo

un vivo interesse per tori in uscita ma anche

l’auspicio per una piena ripresa dell’attività da

parte dell’Associazione. Il ciclo di aste è iniziato

il 3 marzo scorso con la razza Marchigiana

mentre Chianina e Romagnola sono state

protagoniste della 2a giornata, svolta il 5 marzo.

Tutte e tre le razze hanno proposto soggetti

degni di nota sia per i risultati in test che per

morfologia e spessore dei pedigree. In apertura

dei lavori il Presidente Anabic Domenico

Romanini ha salutato i presenti ringraziandoli per

essere intervenuti numerosi e ha rivolto inoltre il

proprio ringraziamento al personale di Anabic per

lo spirito di servizio dimostrato nel corso della

difficile fase che la struttura sta attraversando e

che coinvolge anche numerose ARA del

Centro–Sud. Successivamente il direttore Anabic,

Roberta Guarcini, ha preso spunto dalle parole

del presidente illustrando le motivazioni di ordine

finanziario legate alla riduzione delle risorse

ministeriali che hanno portato alla soppressione

dell’asta invernale oltre a quelle di natura

sanitaria legate alla Blue Tongue, per la cui

profilassi si impone la necessità di attuare una

strategia su scala nazionale. I lavori sono poi

entrati nel vivo. La Marchigiana, che ha calcato il

ring per prima, si presentava con un drappello di

9 torelli suddivisi in 5 abilitati alla IA e 4 idonei

all FN. I soggetti provenivano da 8 allevamenti

delle province di Ancona, Ascoli Piceno,

Macerata, Pescara, Pesaro Urbino e Teramo. I

loro padri erano: Argo, Ombroso, Robert,

Socrate e Zar, dei quali sia Argo che Ombroso

proponevano in asta 3 figli ciascuno. Il miglior

IST pari a 112,8, distingueva Circo, un Argo di

Roberto Mercatili che apriva l’asta e dalla

medesima azienda proveniva anche Dedalo, altro

figlio di Argo in evidenza per il miglior AMG in

test, pari a 1.871 grammi. A porsi in evidenza

per la migliore morfologia è stato invece

Caronte, il Socrate di Cristian Vissani con 85,7

punti, mentre altri 2 soggetti, i sopracitati Circo

e Dedalo di Mercatili risultavano entrambi

valutati con 85 punti. Relativamente alle famiglie

materne dei lotti si distinguevano numerose

CCEENNTTRROO GGEENNEETTIICCOO:: AASSTTEE DDII PPRRIIMMAAVVEERRAA

di Antonio Vagniluca

Responsabile Centri Genetici
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bovine tra le quali spiccava la pescarese Silla,

una Pergolo madre di Commodo di Danilo Di

Massimo, valutata Ottimo con 90 punti. Con 89

punti risultava inoltre valutata Orella, la Erode

tredicenne di Lorenzo Raschini madre di Conero,

in luce anche per la migliore carriera produttiva,

con 10 parti all’attivo e un intervallo interparto

medio di 375 giorni. Il top price, pari a € 5.100

stato raggiunto da Dedalo, l’Argo con madre

Isidoro di Roberto Mercatili, soggetto idoneo alla

IA e normale per la miostatina che lascerà il

Centro con destinazione L’Aquila, essendo stato

acquistato dall’Az. Tatangelo. A 4.600 euro è

stato poi aggiudicato Calo, l’Ombroso teramano

di Elisa Sansonetti, aquistato dal presidente

Anabic Domenico Romanini. Ad un prezzo

inferiore di soli 100 euro rispetto al precedente è

stato venduto anche Circo di Mercatili, acquistato

dall’Az. Di Girolamo di Latina. A raggiungere la

soglia ei 4.000 euro è stato infine Desio,

l’Ombroso anconetano di Massimiliano Carsetti,

acquistato da Ilaria Di Memmo di Campobasso. I

restanti soggetti, tutti venduti, si sono attestati

sul prezzo medio di 3.500 euro.

Relativamente alla Chianina gli 8 torelli in asta

erano ripartiti in 3 idonei alla IA e 4 abilitati alla

FN, provenienti da 8 allevamenti delle province

di Firenze, Padova, Perugia e Siena. I loro padri

erano Fanfullo, Neto, Zircone, Argento, Udo,

Uralo, Ferotto e

Grido. Il miglior

IST, 111,8, ha

distinto il

fiorentino

Capirossi, un

Fanfullo

presentato dal

Forteto che

presentava anche

il miglior

punteggio per il

tipo con 86 punti.

Il più elevato AMG

in test è stato

invece siglato dal

senese Dario, il

Neto di Palazzi di

Nardi, valutato con

86 punti. Di

particolare

interesse i

pedigree dei

soggetti, diversi dei

quali erano decisamente out­cross e in evidenza

erano anche le linee femminili rappresentate, tra

le quali figurava Zana di Moglie, la Umberto di

Giancarlo Marcucci valutata con 89 punti e

madre di Caio. Molto interessante anche la linea

materna di Dorio del Chiostro, risalente a Tuilla e

Zerina, due grandi vacche di fondazione

dell’azienda Fè. La più produttiva tra le madri dei

lotti in asta è risultata invece la senese Orfea,

una figlia di Gardo di Giampaolo Chiodini , madre

di Delio, con 13 anni di età, 1° parto a 28 mesi,

11 parti in carriera e un intervallo interparto

medio di 355 giorni. A ottenere il top price è

stato Capirossi, il pupillo del Forteto, aggiudicato

per 5.100 euro alla Soc. Agricola S. Marco di

Perugia che per 4.600 euro ha acquistato anche

Dante, figlio di Udo di Mattia Cappello. Questi

due soggetti saranno i fondatori di un nucleo di

allevamento sorto dalla visione del Dr. Luigi

Brugnaro, noto imprenditore veneziano che il

direttore Anabic Roberta Guarcini ha presentato

in apertura d’asta agli allevatori intervenuti.

Particolarmente sentito è stato anche il pensiero

tributato a Stefano Chiari, giovane imprenditore

fiorentino prematuramente scomparso, che il

Aste/Auction

Capirossi ­ Az. Agr. Il Forteto (FI)

Taurus 1 /201 5
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Aste/Auction

padre Mario ha voluto ricordare offrendo un

cappellino come gadget a tutti i presenti. Per

4.050 euro è stato aggiudicato anche il senese

Dario, figlio di Ferotto presentato dall’Agricola

Forte e acquistato dall’allevamento grossetano

“La Selva” di Karl Egger.

La Romagnola, ultima delle tre razze ad entrare

in scena, presentava il gruppo più numeroso, con

ben 12 lotti ripartiti in 5 abilitati alla IA e 7

idonei alla FN. I soggetti provenivano da 8 nuclei

delle province di Forlì e Ravenna, tra i quali

l’allevamento Fardini di Marinello Mascheri

presentava 3 soggetti mentre quelli di Claudio

Martinetti e Vittorio Nuti presentavano 2 soggetti

ciascuno. Tutti i torelli avevano padri diversi e

tra loro si è distinto per il miglior IST, con 114,4,

La Fattoria Cloridano, un figlio di LF Varenne e

della nota LF Victoria, presentato da Emilio

Donati.

Il più elevato

AMG in test,

1.661 grammi,

è stato invece

raggiunto da

Derrick, un

Volturno

presentato da

Simone Pozzi.

La migliore

valutazione,

pari a 85 punti,

accomunava

invece 4

soggetti: LF

Cloridano di

Emilio Donati,

Derrick di

Simone Pozzi,

Fardini

Caravaggio di

Marinello

Mascheri e

Apollo di

Vittorio e

Corrado Nuti. Anche le madri dei torelli erano

particolarmente valide e tra queste comparivano

numerosi soggetti premiati in esposizione. A

distinguersi per la migliore valutazione, pari ad

87 punti, sono state la sopracitata LF Victoria, la

Sethi di Emilio Donati già Riserva Junior della

Nazionale 2011 e madre di LF Cloridano oltre a

Pamela, una Azzurro di Vittorio Nuti madre di

Commodor. Relativamente alla migliore carriera

produttiva è emersa Fardini Lola di Marinello

Mascheri, una VU Eolo madre di Fardini Destro,

con 15 anni di età, 12 parti all’attivo e 373 giorni

di intervallo interparto medio. Il top price , €

3.050, è stato strappato da tre tori: LF Cloridano

da LF Varenne di Emilio Donati, acquistato da

Romano Piancaldini, Firenze, Derrick., il Volturno

di Simone Pozzi, acquistato da Franco Zanetti,

Forlì, e Crasto di Martinetti, un Rabal d. Q,

acquistato da Angelo Amadori, Forlì. Ci

aspettavamo un’asta più vivace anche se, a onor

del vero, la copiosa nevicata caduta durante la

notte precedente sull’ appennino Romagnolo e le

avversità meteo verificatesi durante la medesima

giornata dell’evento hanno contribuito in modo

decisivo a ridurre l’affluenza dei partecipanti

all’asta.

AANNAABBIICC TTEESSTTIINNGG SSTTAATTIIOONN
SSPPRRIINNGG SSAALLEESS 22001155

The 2015 spring bull sales conducted at the

facilities of ANABIC Genetic Center on last March

3rd and 5th, signed to return to work after the

Derrik ­ Az. Simone Pozzi (RA)

Taurus 1 /201 5
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failure to complete the auction of Christmas last

year. The cycle of auctions began on March 3

with the Marchigiana while Chianina and

Romagnola were the protagonists of the second

day, held on March 5th. All three breeds have

proposed bulls worthy of note for their test

results, type and thickness of their pedigrees.

Marchigiana, who trod the ring first, appeared

with a group of 9 bulls divided into 5­enabled AI

and 4 suitable to NS, presented by 8 herds in the

provinces of Ancona, Ascoli Piceno, Macerata,

Pescara, Teramo and Pesaro Urbino. Their

fathers were: Argo, Ombroso, Robert, Soccrate

and Zar, of which both Argo and Ombroso Shady

proposed 3 sons each. The best IST equal to

112.8, distinguished Circo, a Argo son owned by

Roberto Mercatili who opened the auction and by

the same herd also came Dedalo, another son of

Argo out for the best AMG test, equal to 1871

grams, while the best score for type, with 85.7,

points was Caronte, a Socrate son presented by

Cristian Vissan. Other two bulls, the

aforementioned Circo and Dedalo owned by

Mercatili were assessed both with 85 points. With

regard to maternal families of the lots in the

auction were distinguished numerous cows

including Silla, Commodo’s dam by Pergolo

owned by Danilo Di Massino, rated Excellent with

90 points. With 89 points resulted also evaluated

Lorenzo Raschini’s Orella by Erode, dam of

Conero who, at the age of 13, displayed the best

productive career with 10 calvings and an

average calving interval of 375 days. The top

price of the day , amounting to € 5,100 was

reached by. Dedalo, the Argo son with dam by

Isidoro of Roberto Mercatili, IA approved, that

has left the center with destination L'Aquila,

having been purchased by the Tatangelo Stud.

The 8 Chianina bulls at auction were divided into

3 suitable for AI and 4 enabled NS, from eight

herds in the provinces of Florence, Padova,

Perugia and Siena. Their sires were Fanfullo,

Neto, Zircon, Silver, Udo, Uralo, Ferotto and

Shout. The best IST, 111.8, has distinguished

the Florentine Capirossi, a Fanfullo presented by

Forteto Farm who also had the best score for the

type with 86 points. The higher DWG on test was

instead signed by the Sienese Dario, the Neto

son of Palazzi di Nardi, evaluated with 86 points.

Of particular interest were the pedigrees of the

bulls, several of whome were definitely out­cross

and highlight feminine lines were also

represented, which included Zana, the Umberto

daughter of Giancarlo Marcucci scored 89 points

and mother of Caio. Noteworthy is also the

maternal line of Doriodel Chiostro, dating back to

Tuilla and Zerina, two brood cows of Furio Fè

stud. The most productive mother was Delio’s

dam Orfea, a daughter of Gardo owned by

Giampaolo Chiodini, with 13 years of age, 1st

calving at 28 months, 11 calves in career and a

calving interval average of 355 days. To get the

top price was Capirossi, owne fy Il Forteto Stud,

sold for € 5.100 to Soc. Agr. San Marco, Perugia.

Romagnola, the last of the three breeds to enter

the scene, had the largest group, with 12 lots

divided into 5 enabled for AI and 7 suitable for

the NS. The subjects came from 8 herds of the

provinces of Forli and Ravenna, including Fardini

stud of Marinello Mascheri, presenting 3 bulls

while those of Moreno Marinetti and Vittorio Nuti

had two bulls each. All bulls had different fathers

and among them stood out for the best IST, with

114.4, La Fattoria Cloridano, a son of LF

Varenne and note LF Victoria, presented by

Emilio Donati.The higher AMG test, 1.661 grams,

was achieved by Derrick, a Volturno by Simone

Pozzi. The best evaluation, 85 points,

distinguished 4 bulls: Emilio Donati’s LF

Cloridano, Derrick of Simone Pozzi, Fardini

Caravaggio owned by Marinello Mascheri and

Apollo presented by Vittorio and Corrado Nuti.

Even the dams of the bulls were particularly

valid. A stand for better score, totaling 87

points, were the aforementioned LF Victoria, the

Sethi Emilio Donati already Reserve Junior

National in 2011 and mother of LF Cloridano over

to Pamela, by Azzurro, owned by Vittorio Nuti

and dam of Commodor. Regarding the best

productive career emerged Fardini Lola of

Marinello Mascheri , by VU Eolo and dam of

Fardini Destro, with 15 years of age, 12 calvings

and 373­day average calving interval. The top

price was snatched by three bulls: Emilio

Donati’s LF Cloridano by LF Varenne, bught by

Ronano piancaldini, Florence. Simone Pozzi’s

Derrick by Volturno, acquired by Franco Zanetti,

Forlì, and Martinetti’s Crasto by Rabal d.F,

purchased by Angelo Amadori, Forlì.

Taurus 1 /201 5
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L’edizione 2015 di Agriumbria, svolta presso il

centro espositivo di Umbriafiere Maschiella dal

27 al 29 marzo scorsi, ha rappresentato, nel

pieno rispetto delle sue tradizioni, una splendida

vetrina della realtà agricola e zootecnica non

solo della Regione Umbria ma del Centro Italia,

riproponendosi come uno degli “highlites” del

settore attraverso la valorizzazione dell’intera

filiera agro­alimentare made in Italy. Al settore

zootecnico è stato dato il massimo risalto con

un’ampia rappresentativa di razze e specie

riunite nell’allestimento AIA­Italialleva, tra le

quali è tornata a farsi vedere anche la

Piemontese, e con eventi espositivi di

particolarmente spessore, come le

Mostre Nazionali delle razze

Limousine e Charolaise, coordinate

da ANACLI, la Mostra Interregionale

della razza Frisona Italiana e la

Mostra Regionale LG della razza

Chianina, organizzata da ARA

Umbria con la collaborazione di

ANABIC. Accanto agli eventi

espositivi hanno avuto luogo

numerose sfilate delle varie razze e

specie sui ring didattici e non sono

mancate le consuete gare di

giudizio riservate agli studenti

ITAS, che in questa edizione si

sono svolte congiuntamente per le

razze Limousine e Chianina.

Relativamente alle razze bianche

italiane erano presenti anche rappresentative

della Razza Marchigiana, con capi provenienti

dall’allevamento Morica di Macerata, della

Romagnola con 4 capi presentati da Marinello

Mascheri e da Renato Stoppa, della Maremmana,

con soggetti dell’allevamento aretino La Forra e

infine della Podolica con capi di

Renato Potenza. La Chianina, razza

di casa, si è presentata in

“formazione ridotta” ad un evento

che precedeva solo di poche

settimane la Mostra Nazionale

programmata a Braccagni in

occasione della Fiera del Madonnino

e tuttavia ha saputo imporsi

all’attenzione dell’esigente pubblico

con soggetti di valore assoluto. I

capi a catalogo erano 51, presentati

da 6 allevatori umbri della provincia

di Perugia, e sono stati giudicati da

Matteo Ridolfi, assistito sul ring da

Romano Palazzo. I lavori sono

iniziati nella mattinata di Venerdì

con la gara di giudizio riservata agli studenti e

coordinata sul ring da Matteo Ridolfi di Anabic e

da Alessandro Bartoloni per Anacli, che ha visto

imporsi la squadra dell’ITAS C. Cattaneo di

Livorno avente come speaker Giorgia Fabbri e

Francesco Nannelli davanti all’ITAS Valnerina e

all’ITAS Cassata di Gubbio.

Relativamente alla kermesse della Chianina

LLAA CCHHIIAANNIINNAA AADD AAGGRRIIUUMMBBRRIIAA

di Chiara Matteucci

Ufficio Mostre

Angelo di Moglie ­ Az. Lombardi Ilio (PG)
Campione Tori Senior

A sin.: Zama ­ Az. Luchetti Basilio ­ Campionessa Senior Femmine
A destra: Seriosa della Favorita ­ Az. Lombardi Ilio Campionessa

Riserva Senior Femmine
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anche se le categorie femminili sono state quelle

più rappresentate per numero di concorrenti, non

hanno messo in ombra la sezione maschile, che

proponeva numerosi soggetti di spicco. Il lavoro

del giudice è stato spedito e si è concretizzato in

quattro finali combattute. In quella riservata ai

torelli erano in lizza Dado, un Pascià di Matteo

Pettinari vincitore della 1° categoria, oltre a

Dario, figlio di Asso di Giancarlo Marcucci, Dario,

figlio di Angelo di Ilio Lombardi e C’è, un Lio di

Basilio Luchetti, che per la superiore taglia e

correttezza degli arti ha preceduto Dario di

Lombardi. Relativamente alla finale dei Maschi

Senior erano in competizione Cosimo, un Fanfullo

di Matteo Pettinari, oltre al noto Angelo di

Moglie, figlio di Urlo d.F che aveva preceduto

Zack di Luchetti nella 7a categoria.. Questi due

ultimi tori, nel medesimo ordine si sono

aggiudicati i titoli di campione e

riserva assoluti della mostra con

Angelo a precedere Zack per le

superiori dimensioni e tipicità

razziale. La combattuta finale

riservata alle manze è stata vinta da

Bella, stupenda Ulisse di Luchetti

davanti a Diana di Moglie, una Astro

di Giancarlo Marcucci, che più le si

avvicinava per la correttezza

generale e la forza degli arti. Le

altre contendenti erano Dorella e

Dracma dei Luchetti, figlie

rispettivamente di Zack e Aramis,

Caty di Moglie di Marcucci, figlia di

Asso, e Caramella di Luchetti, altra

figlia di Zack.

La finale Femmine Senior ha infine

nobilitato la mostra con quattro vacche

strepitose. La finalista più giovane era Bolivia,

una Fanfullo di Basilio Luchetti proprietario

anche di Zama, figlia di Rocco e Vanna di

Abbadia figlia di Otello, mentre la finalista più

adulta era la nota Seriosa della Favorita di Ilio

Lombardi. Il verdetto del giudice ha decretato

l’affermazione di Zama, distinta e femminile, che

per il tronco più lungo e un tono smagliante a

preceduto Seriosa, vacca di grande eleganza e

solidità strutturale nonostante le sue nove

primavere.

A prevalere tra le vacche col vitello al piede è

stata infine Vienna del Palombaro, la Fabio dei

Lombardi, caratterizzata da un correttissimo

apparato mammario, accompagnata dalla sua

splendida vitella figlia di Angelo. Per quanto

concerne i concorsi speciali, il trofeo “Lucio

Migni”, riservato al Best in Show, è stato

assegnato a Bella di Basilio Luchetti,

aggiudicatosi anche il trofeo “Romano Rotini”,

destinato al 1° classificato nel concorso riservato

ai Gruppi di Allevamento, che vedeva in lizza

anche le compagini di Giancarlo Marcucci, Ilio

Lombardi e Matteo Pettinari.

Agriumbria, visitata da circa 80.000 visitatori, è

stata ricca di eventi e convegni importanti come

la presentazione della 26a edizione di Eurocarne,

in programma a Verona dal 10 al 13 maggio

prossimi e che si pone di anticipare le esigenze e

tendenze del mercato della filiera carne sia in

ambito nazionale che internazionale

coinvolgendo Associazioni Nazionali Allevatori

italiane ed estere, servizi per l’import export,

industrie di settore, Associazioni di categoria e

Consorzi, GDO e laboratori artigianali. La filiera

carne ha avuto ampia visibilità grazie anche alla

presenza in fiera del Consorzio di Tutela IGP

“Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale e del

Consorzio CCBI.

E’ stata l’ennesima grande vetrina e come

sempre non sono mancate le delegazioni

straniere. Relativamente alla Chianina è giunto

dal Sud Africa Christiaan De Jager, abituèè ai

maggiori eventi della razza e ben noto a tutti gli

allevatori. La mostra, articolatasi senza intralci

se si esclude qualche capriccio meteo, è stata

Seriosa della Favorita ­ Az. Lombardi Ilio (PG)
Campionessa Riserva Senior Femmine

Taurus 1 /201 5
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caratterizzata da un ambiente sereno grazie

anche alla fattiva collaborazione dell’intero Staff

di ARA Umbria e il tradizionale brindisi finale sul

ring tra quanti hanno dato vita all’evento è il

miglior auspicio per fare ancora meglio l’anno

prossimo.

AAGGRRIIUUMMBBRRIIAA CCHHIIAANNIINNAA SSHHOOWW

The 2015 edition of Agriumbria, held at the

Exhibition Centre Umbriafiere Maschiella March

27 to 29 last, has represented, in full respect of

its traditions, a stunning showcase of reality

agricultural and livestock not only of the region

of Umbria and central Italy but, representing

them as one of the "highlites" of the sector

through the development of the entire agro­food

chain Made in Italy. The livestock sector has

been given the maximum prominence with a

broad representative of races and species

gathered in setting AIA­Italialleva, among which

is back to be seen also Piemontese, and

exhibitions of particularly thick, as the National

Trade Limousine and Charolais breeds,

coordinated by ANACLI, the Interregional Show

of Italian Holstein and the Regional Exhibition of

LG Chianina, organized by ARA Umbria

collaboration with ANABIC. The Chianina breed of

home, presented in "training reduced" to an

event that preceded only a few weeks the

National Exhibition scheduled to Braccagni at the

Madonnino Fair and yet has been able to assert

itself on the demanding public entities of

absolute value. The exhibits in the catalog were

51, presented by six hers in the province of

Perugia in Umbria, and were judged by Matteo

Ridolfi, assisted in the ring by Romano Palazzo.

The work of the judge has been sent and has

been reflected in the four finals the results.

Taurus 1 /201 5
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La Conferenza Stato­Regioni ha varato le scelte

nazionali della nuova PAC che contiene anche

l’accordo sugli aiuti accoppiati 2015­2020. (Art. 52

del Reg. UE n. 1307/2013).

L’accordo non è stato preso all’unanimità per il voto

contrario del Veneto che rivendicava un ulteriore

stanziamento per la zootecnia, in particolare per i

vitelli macellati prima di 12 mesi.

Riportiamo di seguito una sintesi del documento ed

in particolare le azioni che interessano le aziende

zootecniche.

Le risorse: 11% del plafond

L’ importo destinato al sostegno accoppiato è fissato

in 426,8 milioni di euro, pari all’11% del plafond

nazionale.

Per quanto riguarda i settori di intervento il

documento finale prevede un sostegno accoppiato, in

tre macrosettori: piano zootecnia, piano seminativi e

piano colture permanenti (Tab. 1) nonchè in 16

misure di sostegno (Tabb. 2­3).

La maggiore rilevanza è stata attribuita alla

zootecnia con 210,5 milioni di euro, pari al 49,3%

delle risorse del sostegno accoppiato, distribuiti tra i

seguenti settori: vitelli/e nati da vacche da latte,

vacche nutrici, bovini macellati, ovicaprini, bufalini.

E’ stato un risultato accettabile anche se, il mondo

zootecnico aveva richiesto una dotazione ben più

consistente di 400 milioni di euro.

Il piano seminativi assorbe 146,3 milioni di euro

(34,3%), distribuiti tra i seguenti settori: soia,

proteaginose, proteiche, frumento duro, riso,

barbabietola e pomodoro da industria.

Il piano colture permanenti assorbe 70 milioni di

euro (16,4%), totalmente destinato all’olivicoltura.

Esaminiamo nello specifico gli interventi previsti per

la zootecnica e le colture ad essa connesse.

Zootecnia bovina da latte

Il premio è concesso alle aziende per le vacche da

latte appartenenti ad allevamenti iscritti ai Libri

Genealogici o ai Registri Anagrafici, che hanno

partorito nell’anno. Gli allevatori dovranno

provvedere alla registrazione in Banca Dati Nazionale

del vitello nato entro i termini previsti dalla

regolamentazione comunitaria e nazionale.

L’importo di base stimato è 55 euro/capo.

A questo premio si aggiunge una misura aggiuntiva

per la zootecnia da latte in “zone di montagna”, con

un importo stimato di 40 euro/capo. Pertanto una

vacche da latte in “zone di montagna” percepirà

circa 95 euro/capo.

Nella fase di revisione di metà periodo, tenuto conto

del mutato scenario legato alla fine del regime delle

quote latte e degli obiettivi selettivi raggiunti, si

valuterà la possibilità di attivare una misura specifica

che incentivi l’utilizzo di seme sessato anche a

sostegno di incroci con riproduttori da carne.

Zootecnia bovina da carne

Vacche nutrici

Il premio è concesso alle vacche nutrici iscritte ai

Libri Genealogici o ai Registri anagrafici che hanno

partorito nell’anno ed i cui vitelli sono registrati in

Banca dati Nazionale entro i termini previsti dalla

regolamentazione nazionale e comunitaria.

L’importo di base stimato è di 202 euro/capo (tab.

2).

Un importo aggiuntivo, non superiore al 20% del

premio di base (circa 40 euro/capo), può essere

concesso con l’obiettivo di attuare appositi piani

selettivi o di gestione della razza. Per il biennio

2015­2016, tale importo è finalizzato all’adesione al

piano di risanamento dal virus responsabile della

Rinotracheite Infettiva del Bovino (IBR) per le razze

Chianina, Marchigiana, Maremmana, Romagnola e

Podolica anche al fine di gestire correttamente la

biodiversità di tali razze.

Bovini macellati

Il premio è concesso ai bovini di età compresa tra i

12 e i 24 mesi al momento della macellazione,

allevati presso le aziende dei richiedenti per un

di Stefano Pignani

Direttore ARA Umbria

PPAACC 22001144­­22002200:: II PPAAGGAAMMEENNTTII AACCCCOOPPPPIIAATTII
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ATTENZIONE: Per beneficiare dell 'importo

aggiuntivo del 20% sul premio assegnato alle

vacche nutrici iscritte al l ibro genealogico, è

necessario aderire al piano di risanamento

dal virus dell 'IBR al momento

dell 'effettuazione della domanda PAC (entro

i l 1 5 giugno 201 5). Per i l primo anno

l'impegno richiesto agli al levatori è quello di

effettuare il test sui riproduttori maschi e

femmine per verificare lo stato sanitario del la

mandria rispetto al l 'IBR.
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periodo non inferiore a 6 mesi prima della

macellazione.

L’importo di base stimato è di 46 euro/capo (tab.

2).

Sono previsti importi aggiuntivi:

del 30% per i capi allevati per almeno 12 mesi nelle

aziende dei richiedenti o aderenti a Sistema di

qualità nazionale o regionale o a sistemi di

etichettatura facoltativi riconosciuti;

del 50% per capi certificati come IGP.

Ovini

Premio Ovini

Il premio è assegnato al singolo capo (agnella da

riproduzione dell’anno in corso), previa

dimostrazione da parte dell’allevatore della corretta

identificazione anagrafica dei suddetti capi e

dell’adesione ai piani regionali di selezione per la

resistenza alla scrapie che prevedano l’esclusione

dalla riproduzione degli arieti omozigoti sensibili.

L'allevatore mantiene nel gregge arieti resistenti

ARR/ARQ con densità minima di un ariete ogni cento

femmine.

Si propongono due fasce di contributo sulla base

dello stato di avanzamento del piano di controllo

della scrapie; fermo restando il valore del contributo

Taurus 1 /201 5
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pari a 12,00 euro/capo (tab. 2), si prevedono due

obiettivi di rimonta:

15% delle agnelle della mandria, per gli allevamenti

ove l’obiettivo risulta non adeguato agli standard

europei;

7% delle agnelle, per gli allevamenti prossimi al

raggiungimento degli standard stabiliti.

Laddove l’allevamento risulti significativo, le Regioni

si impegnano ad attivare una misura, dotata di

adeguate risorse, volta al miglioramento del

benessere animale nell’ambito di ciascun PSR.

Agnello IGP

Il premio è concesso agli allevatori che certificano

capi ovi­caprini idonei alla macellazione come IGP.

L’importo stimato è di 10 euro/capo (tab. 2).

Bufalini

Il premio è concesso alle bufale di età superiore ai

30 mesi che hanno partorito.

L’importo stimato è di 25 euro/capo (tab. 2).

Per l’ottenimento del premio, l’allevatore deve

partecipare al finanziamento con un versamento pari

al 1/3 del contributo annuo ricevuto, di un fondo di

mutualizzazione, per il pagamento di compensazioni

finanziarie agli agricoltori in caso di perdite

economiche causate dall’insorgenza di focolai di

epizoozie o fitopatie o da infestazioni parassitarie o

dal verificarsi di un’emergenza ambientale o a

seguito di un drastico calo del reddito.

Oleoproteaginose e frumento duro

Il premio è concesso alle aziende agricole che

destinano una percentuale della propria superficie a

seminativi a:

girasole;

colza;

leguminose da granella;

erbai di sole leguminose;

frumento duro.

L’area di intervento interessa le Regioni del Centro

Italia: Toscana, Umbria, Marche, Lazio.

L’importo non è stato stimato, ma dovrebbe

attestarsi sui 90 euro/ha (tab. 3).

Le Regioni si impegnano ad attivare appropriate

misure, dotate di adeguate risorse, a supporto della

produzione di frumento duro di qualità con l’obiettivo

di valorizzare la produzione agricola in un’ottica di

filiera.

PAC / CAP
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Estero / WorldDerek Junek, Director of

Research & Memberhip Relations

Tradotto da: American Chianina Journal, January

2015

La American Chianina Association venne fondata nel

1972 quando la razza fece il suo debutto sulla scena

della beef industry made in USA e i soggetti puri

fondatori si possono ancora ritrovare nei pedigree del

bestiame di molti degli allevamenti attuali. Come

avviene in altri settori, è importante per noi ricordare

da dove veniamo perché quelle radici hanno contribuito

in modo determinante a costruire ciò che siamo oggi.

Spero quindi che troviate interessante questo excursus

sul passato della Chianina ripercorrendone la storia

dagli fino ai riproduttori utilizzati nei tempi attuali.

La Chianina è una delle più antiche razze bovine

allevate nei tempi attuali e immagini di questo

bestiame si trovano riprodotte sui monumenti

dell’antica Roma oltre che in numerose opere d’arte. Il

Gigante Bianco della specie bovina, come viene

definito in Italia, ha la sua culla di origine nella Val di

Chiana, parte delle province di Arezzo e Siena, in

Toscana, dalla quale si è poi propagato nelle zone

limitrofe. Proprio a Siena venne costituito nel 1956,

sotto l’egida del Ministero dell’Agricoltura e Foreste, il

Libro Genealogico della Chianina, che ai suoi albori

contava 12.920 capi iscritti e dalla provincia di Siena

proviene la maggior parte dei tori capostipiti della

Chianina USA.

Uno degli allevatori più influenti in quegli anni era il dr.

Guccio Rispoli Forteguerri, per lungo tempo Presidente

dell’Associazione Nazionale Allevatori della razza e che

nella tenuta senese di Radi, passo dall’allevamento a

stabulazione libera a quello semibrado stagionale. Tra i

riproduttori che hanno operato a Radi ricordiamo

Cavetto e Diaceto, due tori che compaiono

diffusamente nei pedigree della Chianina degli Stati

Uniti. Più in particolare, ben 8 figli di Cavetto vennero

destinati alla fecondazione artificiale negli USA:

Fignolo, Faeno, Fego, Faul, Furioso, Festino, Filetto e

Fontone. Il primo prodotto chianino nato negli USA era

un figlio di Diaceto da una vacca Angus x Holstein e

venne alla luce il 31 Gennaio 1972 presso il Tannehill

Ranch del Sig. Charles Hinkle a King City, in California.

Quella che sembrava una via senza intoppi verso un

rapido successo per la Chianina divenne

improvvisamente irta di ostacoli per le limitazioni

sanitarie imposte dall’USDA (United States Department

of Agriculture), che a causa della comparsa dell’AFTA

in Italia e delle vaccinazioni ivi attuate in quegli anni,

vietò l’importazione diretta di bestiame dall’Italia verso

gli USA. Sempre nel 1972, durante il mese di giugno,

venne costituita a Kansas City, sede del Quartier

Generale dell’Associazione, l’”American Chianina

Association” della quale venne nominato direttore il

Dr. Jack Phillips. Quali membri del Consiglio Direttivo

figuravano Sam Barr, Dick Carlson, Luther Matthews,

Herman Purdy, Bill Gould, Charles Hinkle, Seymour

Johnson, Bob Sykes e Allan Poe. La prima Asta

Nazionale venne organizzata a Kansas City nel

Settembre 1973 e vi figuravano 60 manze

mezzosangue che vennerp venute a l prezzo medio di

6.000 dollari mentre il top price fu pari a 27.000

dollari. La prima manifestazione ufficiale sponsorizzata

dall’ACA venne svolta nel 1977 in occasione del Missuri

State Fair mentre la 1a Mostra Nazionale ebbe luogo

nel medesimo anno a Louisville, Kentucky , cui

poterono essere iscritti capi con varia percentuale di

sangue Chianno (da un minimo del 25% fin o ai capi

puri). Nel frattempo, a partire dalla fine del 1975,

divene possibile importare capi puri dal Canada dopo

una sosta forzata durata ben 4 anni e in particolare si

trattava di tori per la produzione di seme , mentre le

prime femmine vennero importate nella primavera

successiva. Ciò diede nuovo impulso all’allevamento e

si decise di passare dai ¾ di sangue Chianino ai 15/16

CCHHIIAANNIINNAA PPUURROOSSAANNGGUUEE,, UUNNAA SSTTOORRIIAA DDII
CCUUII EESSSSEERREE OORRGGOOGGLLIIOOSSII EE UUNN
PPOOTTEENNZZIIAALLEE PPEERR IILL FFUUTTUURROO
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di sangue come requisito minimo per l’iscrizione dei

capi. aumentarono i capi. Nel 1975 ebbe luogo a

Denver, in Colorado, nel orso del NWSS, un’asta di 18

tori mezzi sangue e ¾ Chianini dei quali 15 vennero

venduti al prezzo medio di 5.000 dollari davanti a una

platea di 1.000 persone. Nel 1979 89 tori Chianini

vennero messi in asta Al Ntl Western Sale Center e di

questi 62 vennero venduti al prezzo medio di 3.494

dollari mentre il top price risultò pari a 17.250 dollari

per un soggetto presentato da Jerry Adamson. Alcuni

dei più forti sostenitori iniziali della Chianina erano

Black Champ Enterprises, Waltrip Ranch, poi passato

alla Romagnola e Walter G. Mize, che tuttora alleva

Chianina in purezza a Weatherford, vicino a fort

Worth, in Texas, detenendo ancora oggi il più

numeroso nucleo di capi puri negli Stati Uniti. Dopo

l’iniziale interesse, per un lungo periodo l’interesse

per la Chianina in purezza è sembrato essersi sopito

per poi riaccendersi in questi ultimi anni, con un

netto incremento delle registrazioni di capi puri e dei

flushing effettuati per il prelievo di embrioni da

fattrici pure (almeno 10 donatrici nel corso degli

ultimi mesi). Questo nuovo interesse è decisamente

positivo sia per la razza stessa che per la sua

Associazione.

CAPI PURI OLTRE CONFINE

Fino a pochi mesi fa, prima di intraprendere il mio

incarico presso l’Associazione (ACA) ignoravo quanto

limitata fosse per gli allevatori la disponibilità di linee

Chianina purosangue e nonostante molti allevatori

commerciali non lo avvertano come un problema io

dissento dal loro punto di vista perché penso sia

compito dell’Associazione promuovere e sviluppare

tutte le risorse che portino all’incremento della

variabilità genetica nell’ambito della razza e il

crescente numero di richieste i tal senso mi

supportano nel mio convincimento. La continua

crescita dell’ACA passa infatti anche attraverso il

supporto agli allevatori in purezza interessati in

numero crescente ad acquisire nuove linee di

sangue per potenziare i loro allevamenti. Solo negli

ultimi 8 mesi sono sorti 3 nuovi allevamenti in

purezza e le richieste di capi puri vengono anche

dall’estero, come nel caso di un allevatore canadese

del British Columbia recentemente interessato ad

acquistare due torelli puri. Attraverso i colloqui con

gli allevatori e dopo essermi documentato ho

scoperto che la penuria di linee genetiche pure della

razza Chianina negli USA è conseguente a due

distinte epidemie afose che negli anni ’70 e ’80

decimarono la maggior parte dei nuclei in purezza.

Oggi una delle principali fonti di approvvigionamento

di genetica Chianina pura è costituita dagli

allevamenti presenti in Messico, dove mi sono

recato, giungendo a Monterey per far visita ad

Adolfo Trevino che alleva otre 1000 capi puri e

derivati Chianiniu nelle sue quattro proprietà. Adolfo

e suo padre iniziarono ad allevare Chianina negli

anni ’80 con capi provenienti dai nuclei texani Black

Champ e Walter G. Mize, che si ambientarono

rapidamente al clima del Messico Centrale. Mentre in

tre dei suoi 4 nuclei Trevigno produce vitelli svezzati

che vengono venduti ai centri d’ingrasso, nel quarto

allevamento viene preservato un nucleo di vacche

pure interamente destinate alla IA e fecondate con

tori italiani. Tra i soggetti che ne derivano vengono

scelti sia i riproduttori da destinare ai centri di

moltiplicazione commerciali che quelli da impiegare

in purezza. La selzione dei soggetti da riproduzione

viene effettuata attraverso i controlli periodici del

peso e recentemente sono state intrdotte anche la

scannerizzazione a ultrasuoni dell’area del lombo e la

valu tazione genomica per alcuni caratteri. Uno dei

ranch dei Trevino è inoltre stato abilitato dall’USDA

quale stazione di quarantena ufficiale ed è loro

intenzione organizzarvi aste ed eventi per

commercializzare il loro bestiame negli USA. Adolfo

Trevino è attualmente Presidente dell’AMECRI,

Associazione degli Allevatori Messicani delle Razze

Italiane, che detiene i Libri Genealogici non solo

della Chianina ma anche della Romagnola, della

Marchigiana e della Piemontese. Gli allevatori attivi

di Chanina in Messico sono attualmente 30 dei quali

Adolfo detiene quello di maggiore consistenza,

mentre il secondo nucleo in ordine di grandezza

risiede nella penisola dello Yucatan e detiene 250

capi tra Chianini puri e Red Chiangus. Adolfo

partecipa alle mostre e agli eventi promozionali con

il proprio bestiame ed è una presenza fissa alla Fiera

di Monterey, dove ha conseguito nel tempo

numerose e lusinghiere affermazioni. La mia visita al

suo Ranch ci ha offerto lo spunto per organizzare

congiuntamente tour di visite aziendali per gli

allevatori delle nostre due Associazioni e favorirne la

drescita atraverso l’interscambio sia tecnico che

commerciale.
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Gli allevatori molisani della razza Marchigiana si sono

ritrovati il 10 Aprile scorso a Castelpetroso, in provincia di

Isernia, per un incontro tecnico focalizzato sul

miglioramento genetico della razza Marchigiana, sui servizi

resi disponibili da Anabic per gli allevatori e sull’impiego dei

tori giovani idonei alla FA con seme disponibile. La Regione

Molise può contare su un centinaio di allevamenti con circa

2300 capi iscritti al LGN ed è divenuta sempre più attiva

nel corso degli ultimi anni, come attesta sia il crescente

numero di vitelli in ingresso al centro genetico che l’attività

tecnica svolta, con numerosi meeting organizzati nel corso

degli ultimi anni in diversi nuclei sparsi sul territorio

regionale. Ad aprire l’incontro è stato

Paride Di Memmo, appassionato allevatore

oltre che presidente di ARA Molise, il

quale, dopo avere salutato e ringraziato gli

intervenuti per la numerosa

partecipazione, ha puntualizzato alcuni

importanti aspetti relativi alla selezione

della razza Marchigiana tenuto conto sia

della crescente estensivizzazione degli

allevamenti che della crescente

importanza dei caratteri di fertilità,

longevità funzionale e capacità materna

che sono alla base di una maggiore

redditività del bestiame. Occorre, ha

proseguito il presidente Di Memmo, che le

vacche migliori vengano gestite

accuratamente, che vengano

opportunamente accoppiate e i loro

prodotti maschi regolarmente ispezionati

per l’ingresso al Centro. Nel riprendere il concetto, il dr

Francesco D’Orsi, direttore ARA Molise, ha ribadito come i

rapporti tra ARA Molise e Anabic si siano intensificati nel

tempo, creando le condizioni per un più fattivo supporto

agli allevatori. Successivamente la presentazione è entrata

nel vivo con una esaustiva disamina della situazione

attuale del sistema zootecnico e di Anabic, tracciata dal

direttore Anabic Roberta Guarcini. La struttura, ha detto

Roberta, è impegnata sul campo a mantenere le proprie

attività nonostante i ripetuti tagli alle risorse previste

attuati dal MIPAAF, cui la struttura ha fatto fronte non solo

ridimensionando il personale e facendo ricorso agli

ammortizzatori sociali, ma anche attuando una sinergia

con ANACLI relativamente all’attività del Centro Genetico,

ottimizzando le ingressi e tempistiche del performance

test e riuscendo a mantenere operativo il Centro stesso

nonostante le tante limitazioni causate dalla Blue Tongue.

In questo scenario si inseriscono le misure previste dalla

nuova PAC, attese con ansia dagli allevatori e sulle quali

non si soffermiamo dopo averle dovutamente presentate

in altra parte della rivista. Nonostante le pesanti limitazioni

del periodo rimane ferrea la volontà di Anabic di

mantenere funzionale la struttura offrendo agli allevatori

servizi sempre più qualificati. E proprio su questo tema si

è inserita la presentazione di Andrea Quaglia,

Responsabile dell’Ufficio LGN, il quale ha tracciato una

sintetica panoramica dell’attività svolta dall’Associazione

soffermandosi sui servizi disponibili on line con i quali un

numero sempre crescente di allevatori sta imparando ad

interagire. La relazione conclusiva di Matteo Ridolfi,

coordinatore degli esperti Anabic, ha infine riguardato

l’impiego dei giovani tori di razza Marchigiana idonei alla

IA con seme disponibile, presentandone pedigree, indici e

consigli per l’impiego. L’interesse degli allevatori si è

concretizzato nelle numerose domande rivolte ai relatori al

termine delle esposizioni, successivamente alle quali sono

intervenuti alcuni rappresentanti delle organizzazioni

professionali. Un buff a base di prodotti della zootecnia

locale ha concluso l’evento.

Un prodotto della genetica molisana: Vulcano
All. Paride di Memmo, Bonefro, CB
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Il 18 e il 19 marzo scorsi una piccola delegazione

lituana, composta dal dr. Egijdius Zubè e da altri due

esponenti della Società Mèsinè, importante

allevamento di bovini da carne affiliato alla

Associazione Nazionale Allevatori della Lituania

(IMGA), è giunta all’Anabic per prendere visione

delle razze bovine italiane da carne essendo

interessata alle razze Chianina e Maremmana. Ad

accogliere gli ospiti è stato lo staff tecnico che, dopo

avere illustrato loro l’attività svolta da Anabic li ha

accompagnati in visita alle strutture del centro

genetico, dove era stato predisposto un display delle

razze. Successivamente la delegazione si è recata a

visitare gli allevamenti perugini della razza Chianina

di Basilio Luchetti e Giancarlo Marcucci, spostandosi

successivamente a Viterbo dove ha potuto visionare

la razza Maremmana nell’allevamento di Paolo

Mariotti. La Società Mesinè alleva bovini da carne

delle razze Angus, Hereford, Charolais, Limousine e

Aubrac . L’interesse per le nostre razze è derivato

dalla necessità di differenziarsi nel mercato lituano

sia migliorando il potenziale di accrescimento del

bestiame che orientandosi verso razze produttrici di

carni magre destinate ad un consumatore di elite. Ci

auguriamo che a questa prima presa di contatto

seguano accordi commerciali in grado di portare la

genetica delle nostre razze in Lituania, dove

sembrano esserci le premesse per positivi sviluppi.

On 18 and 19 March this year a small Lithuanian

delegation, composed of dr. Egijdius Zube and two

other members of the Company Mesine, important

nucleus breeding beef cattle affiliated with the

National Association of Breeders of Lithuania (IMGA),

came on a visit to inspect all'Anabic breeds Italian

beef being particularly interested in Chianina and

Maremmana breeds. The Company Mesine raise

beef cattle breeds Angus, Hereford, Charolais,

Limousine and Aubrac. The delegation also paid a

visit to the Chianina herds of Basilio Luchetti and

Giancarlo Marcucci, moving later to Viterbo to visit

the Maremma herd of Paolo Mariotti.The interest in

our races is derived from the need to differentiate

themselves in the Lithuanian market improving the

cattle growth potential and moving towards

producing lean meat intended for a consumer elite.

We hope that this first contact follow trade

agreements can bring genetics of our breeds in

Lithuania, where they seem to be of a particular

interest.

Taccuino / Notes

La 39° edizione del MOMEVI, mostra della

meccanizzazione agricola specializzata per il settore

vitivinicolo, svolta presso il quartiere espositivo di

Faenza in data sopraindicata, ha visto il gradito

ritorno in mostra della razza Romagnola, con una

decina di soggetti presentati dalla Soc. Agricola

Cenni e da Manuel Giunchi, entrambi allevatori della

provincia di Ravenna. Tra i capi esposti, tutti molto

ben presentati, alcuni erano ben noti, come LF.

Varenne e Carezza, rispettivamente Campione Tori

Senior e Riserva Femmine Junior della Nazionale di

Bastia, oltre a La Viola Rima, una madre di tori più

volte premiata sul ring. La partecipazione della razza

Romagnola è stata curata da ARA Emilia Romagna in

un padiglione apposito riservato anche ad altre

razze e specie rappresentative della bio­diversità

della Regione, che è stato meta continua di visitatori

offrendo loro, e soprattutto ai più piccoli, la

possibilità di conoscere e toccare con mano alcuni

tra i valori più autentici della zootecnia del territorio.

The 39th edition of MOMEVI, an exhibition of

mechanization agricolta specialized for the wine

sector, held at the exhibition area of Faenza in date

hereof, has seen the successful return of Romagnola

with a dozen of head exhibited by Soc. Agricola

Cenni and Manuel Giunchi, both breeders from the

province of Ravenna. Among the exhibits on display,

all very well presented, some were well known, as

Cenni’s LF. Varenne and Carezza, respectively Grand

Champion and Reserve Junior Female of the Bastia

National, as well as Giunchi’s La Viola Rima, a dam

of sires repeatedly awarded the ring.

DDEELLEEGGAAZZIIOONNEE LLIITTUUAANNAA IINN VVIISSIITTAA
AALLLL’’AANNAABBIICC

RROOMMAAGGNNOOLLAA AALL MMOOMMEEVVII
FFaaeennzzaa,, RRaavveennnnaa,, 2200­­2222 mmaarrzzoo 22001155

Taurus 1 /201 5



17
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Centro Genetico/ Test Station
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Aste al Centro
Genetico

Perugia
Gruppi (201 4 - 3/4/5)

Chianina - Romagnola
2 Luglio

Marchigiana
7 Luglio

Laurenzana (PZ)

Podolica
1 4 Luglio

Alberese (GR)

Maremmana
1 6 Luglio
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TTOORRII GGIIOOVVAANNII CCOONN SSEEMMEE DDIISSPPOONNIIBBIILLEE
YYOOUUNNGG BBUULLLLSS WWIITTHH AAVVAAIILLAABBLLEE SSEEMMEENN

Negli elenchi che seguono riportiamo i giovani tori (con età inferiore ai 3 anni) che hanno seme disponibile per

la fecondazione artificiale. Oltre ai dati anagrafici, agli indici genetici ed al pedigree, sono indicati il centro presso

cui è reperibile il seme e la disponibilità (ad un maggior numero di * corrisponde maggiore quantità).

In the following lists we report the young bulls (with age less than 3 years) aving semen available for artificial

insemination. In addition the bull information, genetic indexes, and pedigree information you will find the center

the distributes semen and the semen availability (to a greater number of * corresponds a larger amount).

Tori FA / AI Bulls



25Taurus 1 /201 5

Tori FA / AI Bulls
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Esperti / Breed Experts

ELENCO ESPERTI ANABIC 2015

ALBO D’ONORE
Carell i Natale - Del Re Claudio – Fiorucci Maurizio – Forabosco Flavio -Garnero Guido - Giani Mauro -

Giardinieri Giuseppe – Martirano Francesco Paghi Gilberto - Paoletti Giuseppe – Pezzali Guido -Saltari Euro-
Urga Domenico

ESPERTI GUIDA
Chiavini Antonio – Ridolfi Matteo – Vagniluca Antonio – Palazzo Romano

RAZZA MARCHIGIANA
ESPERTI NAZIONALI

Bastari Romina - Belperio Carmine -Caimmi Daniele - Chiavini Antonio - Costantino Enzo - Fil ippini Francesco –
Guerrini Giannetto - Gugliotta Andrea - Luchetti Marco - Lupi Fabio – Marchianni Cristina – Palazzo Romano

Politano Antonio -Ridolfi Matteo - Saltari Euro -Vagniluca Antonio - Valori Massimil iano

ESPERTI COLLABORATORI
Casetti El io - Guarcini Roberta - Lamanna Giovanni - Mattei Simone – Marcantonio Vito - Martuscell i Gaia -
Marzuoli Antonio - Meschini Stefano - Montagnoli Giampaolo - Rabiti Fabrizio - Sbarra Fiorel la -Traversini

Marco

RAZZA CHIANINA
ESPERTI NAZIONALI

Basagni Umberto – Basvil le Francesco – Bibi Mario - Caliani Simone - Casetti El io - Chiavini Antonio – Del Re
Claudio - Fil ippini Francesco Guerrieri Andrea - Lenzi El isa - Luchetti Marco – Montagnoli Giampaolo Palazzo

Romano - Ridolfi Matteo - Vagniluca Antonio

ESPERTI COLLABORATORI
Boncio Paolo – Brocchi Enrico - Carel l i Natale - Concezzi Roberto - Conti Giovanni - Corbianco Stefano -

Corbucci Marco - Cortesi Stefano Feliciol i Ugo - Gallastroni Lucil la - Giani Mauro- Guarcini Roberta - Guerrini
Giannetto - Gugliotta Andrea - Marcucci Nicola - Migni Mauro - Rabiti Fabrizio

RAZZA ROMAGNOLA
ESPERTI NAZIONALI

Bussi Giuseppe – Chiavini Antonio – Donati Stefano - Fil ippini Francesco Giul iani Gianluca – Matassoni Paride
- Mengoli Stefano – Palazzo Romano - Pattuzzi Fabio - Rabiti Fabrizio – Ridolfi Matteo - Scozzoli Maurizio -

Vagniluca Antonio Verl icchi Raul

ESPERTI COLLABORATORI
Caimmi Daniele - Giorgio Rocco - Guarcini Roberta – Guerrini Giannetto Gugliotta Andrea Luchetti Marco –

Lupi Fabio - Marcantonio Vito Antonio- Mascheri Mario

RAZZA MAREMMANA
ESPERTI NAZIONALI

Basvil le Francesco – Carell i Natale - Chiavini Antonio - Cortesi Stefano – Guarcini Roberta – Moretti Giuseppe -
Palazzo Romano Pezzali Guido - Ridolfi Matteo – Sabell i Alessandro – Vagniluca Antonio

ESPERTI COLLABORATORI
Conti Giovanni -Concezzi Roberto -Del Re Claudio

RAZZA PODOLICA
ESPERTI NAZIONALI

Chiavini Antonio - Di Tommaso Rocco – Giorgio Rocco - Lamanna Giovanni Lomagistro Carmine - Marcantonio
Vito - Palazzo Romano - Perrone Luigi Luciano - Ridolfi Matteo - Vagniluca Antonio –Vulcano Serafino

ESPERTI COLLABORATORI
Belperio Carmine – Costantino Enzo -Falcone Francesco – Genti le Domenico - Guarcini Roberta - Guerrini

Giannetto - Masino Carlo - Sigi l l ino Carlo - Urga Domenico

ESPERTI CERTIFICATORI CCBI
D’Amico G. Hermenegildo – Del Zoppo Manlio- Figl iulo Silvia - Paolotto Paolo Pileri Alessandra – Tosti Isabella
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TTAAUURRUUSS

PERIODICO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALLEVATORI BOVINI ITALIANI DA
CARNE PER LA CONOSCENZA E DIFFUSIONE DELLE RAZZE

CHIANINA, MARCHIGIANA, ROMAGNOLA, MAREMMANA E PODOLICA
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